
Anno U Contù a Posta l*«®©WII Mercoledì 26 Ottobre 1802 Coniù eorréfite eoUst Piata Num. g97 

/OffMÀLB DI P. 
zP^ • 

Direriom ed AnMBinlstriuione Via Spiiito Sunto POLITIOO-QUOTIDIJLITO jn tutta Italia 0. -'» - NnmofO arretrato C- IO 

P B B Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
A.nno . L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre 

per l'Estero spese di Posta in piii. 

iti. 

j f H K Z Z O B E L L I : L N S K R Z I O N J : 
iBSorai-oni eìì avvisi ìa 4* pagina Ot'rit ^ ' . alla linea, in .H"" jiagina Coni. St 

aUfl Haea Cocmuioati, aecrologi, riagraziamenti Cent. i^9 la iinoa. ^ 

L'oiior. Di liudini li'i 'lnvlln il 21 cor­
rente la -.l'KUi'iite l'll^M'ii il' hU'ii l'Iett'iri (lc>l 
collfgio 'li Cau'iiiuo ; 

Presentandomi a voi, oleltori carissimi, 
nulla io penso di dover mutare, almeno nello 
linea principali, ai programma che l'anno scorso 
ho espósto al paese. 

L'esperienza può avermi ammaestrato delle 
dltllcolti'i che .s'incontrano a prendere di fronte 
la questioni importanti a fine di risolvero.^non 
èeconilo le edimoro opportunità della politica, 
ina in modo ooncrtìto e concludente. 

E sento di poter sicurameritflaP'urmaro che 
io eaddi por aver troppo o.s-ato e aver voluto 
forse troppo rapidamente ottenere grandi ri­
sultati. 

Ma ora ed è viva in me la persuasione che 
bisogna chiudere al pili presto possìbile que­
sta dominante questiono della finanza, la quale, 
propagando le sue inferraitA su tutta la nostra 
vita economica, moralinente e politicamente 
ci fiacca. 

I popoli che si abituano a vìvere col disa­
vanzo finanziario si abituano anche a vivere 
col disavanzo morale, econoniico e politico: 
l'uno è indizio o effetto degli altri. 

Quindi|la[nnanza fu la principale sollecitudi­
ne dell'amniinìstrazione Ida me presieduta; e 
per render l'ambiente propizio mi adoperai 
ad assicurare sempre più la paco politica e 
la paco economica, condizioni indispensabili al 
mìgliorainento della finanza. 

Da ci6 alcuni atti che'.i questo fine intende­
vano, e in particolare urta politica di pruden­
te raccoglinionto in Africa, la rinnovazione 
della triplice alleanza, la stipulazione dei trat­
tali di commercio. 

Non mi dìfl'ondo sugli effetti della politica 
seguita in Africa, la quale molte preoccupazio­
ni ha. sgombrato dagli animi, ci ha dato un 
periodo di traiiquilìità, con un notevole rispar­
mio di otto 0 dieci milioni di spe^à annua. 

II carattere impresso alla rinnovazione del­
la triplice alleanza ha commento così chiaro 
nei fatti, eh' io mi dispenso dail'insiiitervi. La 
ieaitii ar-i «o,>ilri' iutondimeiiti è ormai rioono-
sciuta da coloro che ne dubitavano, e io ebbi 
la ventura di rendere nel tempo stesso anche 
più. amichevoli le relazioni con la Russia e di 
dissipare in Francia sospetti e diffidenze, che 
j^nnebbiavano i necessari rapporti d' amicizia 
cordiale con quella grande nazióne. 

Dall'altro lato la partecipazione dell'Ualia 
alla lega dei popoli, ohe vogliono col vincolo 
dei trattati vivere e prosperare nella pace e-; 
conomica, non fu priva di iniziative ed ebbe 
anche talvolta effetto deéisivo. I negoziati e-
rano di singolare difllcolti e novità, poiché 
nessuno Stato poteva impegnarsi definitiva­
mente se non riusciva a intendersi con tutti 
gli altri, in conseguenza della speciale condi­
zione di cose creata dallìi tariffa francese. 

IMon è questo il luogo opportuno di narrare 
ciò ohe in periodo, memorabile per la libertà 
dei cambi, fu fatto dall' Italia insieme ali» 
Gerhiania, all'Austria-Ungheria e alla Svizzera, 
per salvare il prineiploespresso nei trattati di 
commercio. 

• E il biasimo che il principe di Eismark, 
autore della tariffa doganale autonoma, della, 
Germania, ha inflitto ai negoziati commerciali 
del suo paese, prova l'importanza della pacifi­
ca rivoluzione che si è compiuta, e costri:i.=e, 
per cura del proprio interesse, a piegare al 
sistema dei trattati di modificazioni di dazi; il 
governo francese, il quale negoziò con la 
Svizzera scendendo per molti prodotti impor­
tanti sotto la tariffa minima, considerata in­
violabile prima che sì strìngesse la lega paoi-
floa, alla quale prendemmo parte. 

E l'Italia, temperandoli rigori di una tariffa 
troppo protettiva, perché non era destinata a\ 

mone unmorilo; ma per raccomandare di tri­
nerei saldi iill'indirizzo della politica commer­
ciale e più ancora in quello delia politica e-
stera, non solo per ossequio ai patti, ma an­
che por il conv'inciuionlo della loro bontà es­
sendo noi maggiormente interessati alla con-
servazion« della paco, 

E con splriio di libertà mi accinsi a espli­
care i trattati di oiiinaiorcio, corno nHesla la 
domanda, che foci .li . uiiiaiuntn, iv,'i,^io i 
pii!i fra i competenti dubitavano, di applicare 
la clausola dei vini con l'Austria-IMàgheria, o-
.scludendo il dubbio che l'Italia non potesse 
lottare almeno nei vini, a mercato aporto, 
con tutti i paesi del mondo. 

,Nè mi soffermo a discutere sulla interpre­
tazione di una clausola chiarissima in tutti i 
suoi particolari tecnici, nò a convahdare con 
cifre a tutti note l'effetto utile dei recenti ac­
cordi commerciali (1), che ci dettero apche la 
occasione d'abolire il dazio d'uscita sulle sete 
e di diminuire i noli ferroviari per alcune der­
rate, fra le quali i vini diretti alla esporta­
zione. 

In ,questo ambiente di pace politica ed eco­
nomica l'Italia poteva dedicare tutte le sue 
cure alla restaurazione della finanza. 

La somma didicoltà di questa impresa era 
ed è in ciò che le gravezze tributarie, in pro­
porzione alla ricchezza nazionale, toccano il 
massimo griido; lo dotazioni dei bilanci sono 
appena suflicienti e non di rado manchevoli 
rimpetto agli imperiosi bisogni della civillà 
moderna e agli obblighi sacri della nostra di­
fesa; o infine i debiti d'ogni specie che supe­
rano ormai i 14 miliardi, se ci collocano al 
quarto posto dopo la Francia, l'Inghilterra e 
la Russia, ci danno un doloroso primato in re­
laziono alla ricchezza nazionale. 

Da quesir. premessa si .sarebbe dovuto con-
cluiiero che non si potessero inasprire i bal­
zelli, non si potessero far nuove economie non 
fosse lecito crescere lo smisurato debito pub­
blico. E non pertanto suprema necessità c'im­
pose l'obbligo delle più dure economie, tanto 
più duro in quaiiio che non erano io prime e 
le facili erano già fatte, e, corno rimedio e-
stremo, un lieve aumento di entrate, proposto 
con disegni di legge presentati dal mio colle­
ga, on. Colombo, a fine di trattenere le emis­
sioni illimitate. 

Quali effetti si sono conseguiti ? Il Ministero 
al;tvialtì riconosco « che nell' ultimo esercizio 
1891-92 le condizioni della finanza miglioraro­
no notevolmente». 

Ma qui vuoisi osservare che i bilanci di pre­
visione del 1891-92 preparati dall'on. Giolitti 
e presentati alla Camera dall'on. Grimaldi non 
appartengono all'intera responsabilità dell'Am­
ministrazione mia come quelli dei 1892-93. 

Neipilancio 1891-92 s'introdussero circa 35 
milioni di economie e si restrinsero le emis­
sioni ferroviarie di più cha 19 milioni, taglian­
do in modo che allora parve esagerato sulle 
previsioni dell'entrate fatte dai nostri egregi 
Giolitti e Grimaldi. 

Noi bilancio 1892-93 si consolidarono, le e-
Conomie del 1891-92, altre anche raaggiori si 
fecero, si diminuirono da 82 a 30 miUoni gli 
slanziamenti per le costruzioni ferroviarie, e 
si ridusse la previsione dell'entrata a tal punto 
ohe il Ministero attuale, dichiarando di cal­
colare con una cautela superlativa e, a suo 
avviso, non mai usata sinora, eleva l'insieme 
delle nostre previsioni di 2 milioni e 400 mila 
lire all'incirca. 

A effigiare in numeri tutti questi lavori com­
piuti in brevissimo tempo, se ne trae che la 
precedente amministrazione, anche prima della 
nota del 4 maggio, riduceva nel biennio le spese 
nella parte effettiva, per 102 milioni; nelle 
costruzioni ferroviarie per 72; e neh' insieme 

nazionali, con savie diminuzioni di dazi, ac­
colte senza troppo proteste dagli stessi mani­
fatturieri, ha per 12 anni iassicurato alle suo 
esportazioni principali larghi mercati di sem­
pre cvesoenti consumi, imprimendo vigoroso 
impulso al moto del traffico. 

E per tal guisa si smentiva, con l'eloquenza 
de' fatti l'accusa di esser disposti a faro am­
pie concessioni in cambio di equi correspotti-
Vi. Né ho mai dissimulato che coniî  npparee-
.Ohio di più larghi accordi, t> per antiooabborrì-
ajenlo dai dazi differenziali, sarei stalo,disposte 
a concedere tutte lo tariffe convenzionali alla 
f rauda in cambio della sua {tarili'a minima, 
pur sapendo che avrei dato più di quello che 
«na rigida ponderazione di compensi recipro-
zi avrebbe consentito. 

Quindi queste opere, le cui.diffloolhì furono 
ben più gravi che non siasi supposto, ho ra­
giona, di esser pagò. E non ne parlo per far-

riraanere la norma assoluta dei cambi ?inter-^ pî i" l'?'* milioni. Dalla qua.l somma detraendo 
circa 43 milioni di spese inevitabili per effetto 
di leggi e impegni anteriori, si ottenne un mi­
glioramento finanziario di 131 milioni, peroc­
ché, come è dimostrato nella esposizione fi­
nanziaria del mio collega Luzzatti, fummo in 
questo punto più fortunati dei nostri prede­
cessori i' quali videro tolti gli effetti di note­
voli economie da aumenti di spese, parte ine­
vitabili e parte richiesti dalle necessità del 
loro programma. 
fe E qui sento l'obbligo di ringraziare il Mini­
stero, il quale, quantunque il Parlamento non 

(!) Le esportazioni dei primi 9 mesi ie\ 1892 
superano di 72 milioni quelle del periodo cor­
rispondente del 1891, nei primi 9 mesi del 1892 
si esportarono 1,341,23-1 ettolitri di vino; nei 
primi novo mesi del 189! se ne esportarono 
soltanto 780,093. Così negli eguali periodi per 
le uve fresche uscirono 55,2.30 quintali nel 
1893 e 7494 quintali nel 1891. 

aves'e avuto il tempo di sancirle, volle sal­
vare poi oorreiito e pel futuro esercizio lo o-
conomia proposte nello opore .slraordinarie, i-
drouliche e stradali, per 12 milioni e mezzo 
nei 1892-9:i o por più di 7 milioni noi 1893-94. 

Cosi puro lo ringrazio di avere consolidate 
tutte lo economie fatte da noi e lo lodo di a-
verne promesse altre, perchè in qu9,?ta conti­
nuità di sottili revisioni ilolla spesa è la gua-
"i>'^''f'ia.mas.Mrah della finanza Italiana. 

. O'.u oju tanto contrastarono le economie 
da noi proposte lo accettano oggi dalla pre­
sente amministrazione, grazie alla quale si fa 
intorno ad esse una edificante unanimità. 

Mentre riduceva le spese, con gli effetti in­
dicati, il gabinetto dà me presieduto sentì l'ob­
bligo di accrescere l'entrata, mosso da uh alto 
ideale di finanza che qui giova accennare. 

Imperocché vi sono due metodi di far fronte 
alle difficoltà dell'erario. Uno, tchs è quello 
della ruvida franchezza, ha i suoi insegnamenti 
più luminosi nell'Inghilterra e nelle migliori 
tradizioni italiane, e con.si.ste nella sincera ap­
plicazione del principio,elementare, cheli sólo 
modo di togliere o diminuire il diisavanzo è 
scemare lo spese, aumedtai'e le entrate. Qual­
siasi altro.mezzo ha: parvenza e non sostanza 
di realtà. 

Mettere fuori di conto lo spese ferroviarie 
pareggiandole con titoli di credito, ancho quan­
do si tratta di costrazioni non conduce a estin­
guere i debiti contratti per farle come avviene 
quasi sempre oggidi, dopo il compimento delle 
reti principali; fare un, largo di. bilancio mu­
tando una parte dell'onere delle pensioni in 
debito perpetuo 0 redimibile; convertire i de­
biti redimibili in perpetui, mentre come si è 
visto in Inghilterra il progresso flaanziario sta 
nell'operaziono opposta; provvedere a onori 
di bilancio con casse a parte e non fornite 
di mezzi suflicienti, questi e simili espedienti 
rappresentano un metodo diverso da quello, 
nel quale 1 miei amici ed io fummo educati. 

Da questo sentimento di una finanza severa 
traeva origine il nostro proposito non solo di. 
non fare.larghi artifloìali di bilancio con do-, 
biti più 0 meno mascherati, ma di iscrivere 
fra le elfettive lo speso ferroviarie per le co­
struzioni di Stato; come appunto fra le effet­
tive sono iscritte le spese per le strade nazio­
nali, necessarie lo une e le altre alla civiltà 
economica, e che perciò devono compiersi, nei 
limiti del possesso, anche senza un e;>iuiva-
lente reddito finanziario, i 

E per ragioni somiglianti iscrivemmo l'in­
tero carico delle pensioni fra le speso effettive 
del bilancio 92-93 in omaggio alla legge pro­
posta dal sonatore Perazzi e vinta dall'onor. 
Giolitti quando reggeva il, Tesoro. 

Poteva succedere (e fu detto alla Camera) 
che in un solo anno anche ristrette da 100 
a 30 milioni non si covrissero llnternamenle le 
spese ferroviarie registrate traUe^tìffettive, con 
le entrate effettive, o non si fronteggiasse ii;ca-
rico intero delle pensioni. 

Ma se a un disavanzo nascosto si fosse per 
tal guisa .sostituito un disavanzo palese,,da un 
lato il Governo avrebbe avuto maggior forza 
a frenare i facili appettiti di nuove spesa, e 
dall'altro avrebbe tratto l'autorità di provve­
dere con maggior energia all'assetto definitivo 
del bilancio. 

Per contro è accaduto di crederci in pareg­
gio 0 vicini al pareggio in quegli esercizi fi­
nanziari, nei quali si dissimularono i sempre 
crescenti oneri delle pensioni,. e a centinaia 
(li milioni di accrescere i debiti per le costru­
zioni feri-eviarie, dimenticando che i debiti 
preparano necessariarai-nte alle imposte più 
dure. - Dopo di iivór.-. ilìinostrato sperimen­
talmente al popiìlo iiHluuio che si era fattoli 
possìbile per vincere con le eponòmie il disa­
vanzo, era obbligo della nostra amministra­
zione il persuaderlo a compiere l'opera con 
l'aumento dello entrate e non con l'aumento 
dei debiti comumpie espressi o significati. 

Ma nel crescere le entrate bisogna non di­
sturbare le fonti dei lavoro in un periodo di 
diillooltà economiche e di fallimenti di Stati 
e grandi case bancàrie, i quali depressero c-
vunque per alcuni mesi il credito pubblico. 
Tale fu l'indole dei provvedimenti che il Par­
lamento accolse, tale eia l'indole di quelli che, 
quantunque con lelazioni favorevoli o con 
Giunto parlamentai! in maggioranza propizie, 
uon venneio alla discussione per e/Ietto della 
Olisi di maggio 
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nelle fortune più pingui, senza cadere «elle 
esagerazioni che hanno sempre compromessa 
l'applicazione del principio progressivo alle im­
poste, 

10 avevo studiato insiomo all'on. Luzzatti la 
regia dei fiammiferi e 11 monopolio do! petro­
lio. JVessuno meglio di lui potrà dire, a tempo 
opportuno, lo ragioni finanziarie ed economi­
che, che ci fecero preferire isllora la regia dei( 
fiammiferi (affidata al sindaco dei fabbricanti 
al monopolio del petrolio. Che se nuovi studi 
dal governo intrapresi potranno persuaderci 
del contrario, non esiteremo a dichiararlo. 

11 fatto è che, insieme ad alcuni provvedi­
menti doganali e sullo tasse di fabbricazione, 
assai probabilmente quelli ora annunziati dal 
Governo i quali dovevano sostituire il disegno 
sui dazi di confine (venuto meno dopo la sii-. 
pulazione dei trattati), lo proposte della pre­
cedente Amministrazione avrebbero gittate 22 
milioni circa pei 92-93, Questi, uniti a 12 mi­
lioni e mezzo di economie preparate nei la­
vori pubblici dal mio collega on. Branca, pa­
reggiavano quasi interainonte il bilancio 92 93 
fra le spose e le entrate effettivo e nel movi­
mento dei capitali. 

E ciò si otteneva senza bisogno di quegli 
sped enti di tesoreria, con i quali la Ca.ssa dei 
depositi e prestiti anticipa al bilancio una 
parte dell'onere delle pensioni vecchie, nella 
speranza che il bilancio possa restituire il 
suo debito, accresciuto degl' interessi, nei pri­
mi anni del secolo venturo; e soltanto come 
spodienti forse accettabili, in attesa del me­
glio. 

Ali rimonti il disavanzo sì copre, ma non si 
colma I 

Sohz'i l'opera dell'amministrazione caduta 
nel maggio, .l'esercizio 91-92, compreso le co­
struzioni ferroviario di Stato ed il residuo 
delle pensioni che ancora per legî e era fuori 
dì bilancio, si sarebbe chiuso con un disavanzo 
di 190 milioni in luogo di 135. 

Il bilancio del 1892-93, calcolato in disa­
vanzo per 67 milioni, comprese lo ferrovie, 
avrebbe invc-co un liisavanî fi i\ì elica 160 mi-
lioiii; sonz.i tener conti, già s'inten.le, delle 
economio da noi proposte con disegni rii legge 
e quasi tutte accolte dalla presento ammini­
strazione. 

A ogni modo, ancho calcolando alla maniera 
dei Ministero, che lascia fuori di conto le co­
struzioni ferroviarie, oltre i debiti per coprire 
le deficienze di bilancio si .«arebbero dovati 
emettere 72 milioni di più, nei biennio, per 
le spese ferroviarie. 

Lasciamo fuori da questi computi gli effetti 
delle riforme organiche piccole e grandi, pa­
recchie delle quali sono indicate nella nota 
preliminare e nelle note di variazioni presen-
t-itfì alla Camera II 4 maggio e nella relaziono 
del progetto di legge da me presentato in 
quello stesso giorno, col quale domandavo al­
cuni poteri limitati, intesi a meglio coordinare 
e semplificare la pubblica amministrazione, a 
chiudere l'adito per un certo numero di anni 
alla moltiplicazione degli impiegati nuovi, a 
disgravare gli organici, a fondere fra loro uf­
fici affini senza mutare le circoscrizioni; a 
fare insomma un passo decisivo verso la sem­
plificazione dei pubblici servizi, procurando 
all'erario un nuovo sollievo di alcuni mi­
lioni. 

B mi spiace non aver veduto compiere dal 
presente Ministero la fusione dei demani, ap-
reoehiata insieme ad altre minori riforme, 
che si possono fare senza modificazioni di 
leggi. 

E qui convien dichiarare apertamente che 
ii bilancio dello Stato non raggiungerà mai la 
desiderata saldezza senza consolidare le spese 
militari ed uscire dalle pericolose incognite 
delle spese ferroviarie. 

In quanto alle speso militari il Ministero si 
arresta a quel limite, nel bilancio della guerra, 
ch'io stesso giudicai insuperabile nelle pre? 
senti contingenze delte' finanza. 

Né più giù .si può scendere ora, senza ri­
nunziare al posto che ci competo in Europa, 
senza mancare ai doveri verso la patria ; senza 
prepararle danni, a. confronto de' quali pochi 
milioni di economìe non sarebbero al certo 
un compenso. 

Sappiano intanto i tecnici ohe per ora e 
per parecchi anni questo limite non si potrà 
varcare; e. nella chiusa cerchia dei 245 mi­
lioni disputino e indichino essi, pel bene della 
patria, il migliore ordinamento doll'esoreito. 
Ed il giorno in cui le finanza ce io cousenti-
ranno, alla marina militare è non al Ministero 
della guerra si dovrà, a mio avviso, concedere 
una parte dello eventuali eccedenze dei nostri 
bilanci. 

T^on sono ancor,! noti i dK"/ii' li' Mini-
sterti intorno alla sistemaziene lìeilo '̂a'---e pa-
triinoniali ferroviario e delle co'-'trtt/ioni. Corno 
io volessi risolvere il problema lo adninbrai 
al Sonato del Regno. 

Bi.sogna liquidare 1 debiti ferroviari unii fatti 
dallo presente, nò dalla precedente .'iniministra-
ziono; sottrarre le casse patrimoaiali e i finidi 
di ri.-.(!nM ,!l >' l'.i ii|iliratii fornialil i il,-!, r-ni-
vun^ioni l'nriovi.u'io; s,ilvaro Tcra-iu i.u uiipuo 
di liquidazioni ecci'denti per deculo 0 decine 
di milioni la previsiono di contratti, causa di 
grandi, rapido o non sindacato fortune. 

E quindi gioverà non costruire nuovo linee 
so non abbiano evidente interesse militare o 
certezza di tornaconto commerciale fruttifero 
ancho all'Erario. 

Abbiamo speso miliardi per le ferrovie, gui­
dati da un alto sentimento politico eJ eaoiio-
mico, A questo patriijionio dobbiamo ora ag­
giungere quel che manca per renderlo frutti­
fero 0 amministrarlo con criteri principalmouto 
commerciali. 

q^utto questo ho ricordato, non a difesa di 
un'opera che nessuno ha seriamente conte­
stala e che sino all' aprile ebbe la piena ap­
provazione del Parlamento; ma per ben d.'li-
neare la via seguita e nella quale conviene 
perseverare: nessuna spesa nuova; sospensione 
dì tutte le spese straordinarie anche autoriz­
zato, quando vi siano i npegui irrevocabili o 
assoluto necessità; revisione rigida di tutto le 
speso ordinarie; definizione chiaia doi carichi 
ferroviari con criteri commerciali; freno asso­
luto ai debiti. 

Qutisti metodi di governo tunacometilo os­
servati ci condurranno coil'assetto finanziario 
al risorgimento economico del paese. K-si ci 
furono di costante guida ; e non si fci'o che 
una sola eccezione, pyr i'asse--iainPiih' ib'i bi­
lanci di Itonia 0 Napoli. 

l'rim.i di chiuderò questo tema ilolìi' lìniuizi 
0 deirecoiiomia ricorderò lo pro[K)sto iiilosn ad 
ottenere una circolazione chì.ira e -.ai-l.i ,i i.-
nando H s-nn!,i'izzando i pnrtai'ni;!! • '|i, -r •-
Ohio ìndl'̂ pen-^abiln per qiiah-ivogiri s )lir',;o!i(', 
iirticolarnionte porcoloro che iiiiriino ali'inità-
del biglietto, verso la quaUs tonde i! pviiyresso 
economico. 

11 modo onde il Mini.stero oispone intorno a 
ciò i suoi intendimenti mi) lascia dubitare 
che sieno menoeflicaei e concludenti di qnelli 
mossi innanzi dall' amministrazione di cui ho 
fatto parte, i quali, quantunque non appagas­
sero gì' interessati, mi sembravao perfino non 
abbastanza forti. 

Anche più della finanza il pubblico si pre­
occupa oggi della circolazione, ed in questo 
momento è meglio predisposto a soluzioni au­
daci, pur di portare il biglietto alla parità 
dell'oro. E ss a questo fine supremo il Mini­
stero non volgesse la sua influenza sulla mag­
gioranza, che si prepara, assumerebbe una 
gravo responsabilità. Quale intanto che sia 
il disegno proferito dal Governo, si tenga bene 
in vista cho alle perdite e all' immobilizzazione 
delle Banche, è obbligo opporre un capitale 
equivalente. 

Il Ministero c'invita a risolvere alcuni pro­
blemi sociali indicando le leggi sui proWtnri, 
sugi' infoì-tuni e la Cassa pensioni per la 
vecchiaia. 

Questi provvedimenti, argomento di aite 
controversie, sono nella sostanza loro ispirati 
agli stessi prinoipii sostenuti dagli onorevoli 
Ohirairri e Luzzatti, I quali ebbero modo di 
esplicarli in concreti disegni di legge sapien­
temente discussi nel Senato e nella Camera 
dei Deputati, 

È superfluo affermare il particolare affetto 
col quale affretterò la definitiva approvazione 
di colesti provvedimenti ed intesi a speciale 
sollievo del popolo della campagna. 
' Ma non conviene Illudersi : il problema di 
una più equa distribuzione di ricchezza e di 
salarli meglio idonei a preparare i risparmi, si 
collega intimamente con la prosperità! del-
l'economia nazionale, che a sua volta si con­
nette con l'assetto della circolazione, il quale 
perciò in Italia assume importanza di ivera 
quostione sociale. 

E qui eiettori carissimi, vorrei prendere 
commiato da voi senza parlarvi di politica ge­
nerale. 
" Sarei interprete così, se non m'inganno del 
sentimento della grande maggioranza del po­
polo italiano,'la quale nell'ora che volge pre­
ferisce occuparsi' di finanza e di economia. 

A ogni modo il miglior consiglio politico 
parrai quello di un pronto, aperto, risoluto 
décentraiHonto delle pubbliche l'unzioni, a flae 
di sottrarre il maggior numero di attribu­
zioni al Governo e al Parlamento. E ove non 



3iEipo''SÌbilo lasciarlo alla iniziativa privata, isi 
aitili ino ai corpi locali, l'econdaiido coù, ospli-
oanilo correggendo prinoipii che raolti valorosi 
sostennero, ed io esposi nel discorso di Milano. 

La nostra vita politica ha bisogno urgente 
di e^snre purillcata. L'aljollaione dello scruti­
nio di lista e le provvidenze, in parte gli* vo­
tate, per la bincorità dello elezioni, opera del 
mio collega on. Niwtera, miravauo a questo 
nobllìssìrno fine. 

Ma la ricostituzione del collegio uninomi­
nale non basta a risanare l'ambiente ; conviene 
che SI guarisca e preato la ,piag%doilo illecito 
ingerenze nelle pubbliche amministrazioni, or­
mai troppo manifeste e dissolventi. 

il gioi-no in cui questo ingerenze diverran­
no rare e dimoili, si sarà ' prepariito, in quan­
ti/ è possibile, un terreno propizio al futuro 
riorilinamoato dei partiti politici, che richieg­
gono deputati liberi da quel vincoli pei quali 
oggidì troppa parte si dà allo studio deg\' in-
teressij locali el troppa se no sottrae agi' in­
teressi ganerali della patria italiana. 

Per concorrere con tutti i mezzi alla solu­
zione dell' arduo problema darò vóto favore­
vole al sindaco elettivo (da ma saropre diteso) 
anche pel Comuni minori ; propugnerò disci­
pline pili precise circa lo scioglimento dei Oon-
sigii comunali; circa le compilazioni delle li­
sto elettorali, che dovrebbe sottrarsi a color^ 
ohe per necessità di coso e particolari intep 
ressi, non possono essere imparziali; circa l'àp-
prova«ione dei bilanci dei Comuni, Sostituendo 
.almeno a titolo di prova e in certi casi pe' 
debiti e le imposte, l'intervento diretto de' 
cittadini a quello dell'autorità tutoria; e reni-
de/jdo più etllcaoe la responsabilità degli am­
ministratori dei pubblici istituti. i 

L'esperienza nostra e quella degli altri pae.sì 
mi hanno fatto persuaso che il decentramento 
largo 0 senza diffldonze può' solo salvare da 
corruzione le istituzioni parlamentari. 

So in mezzo alla sterile invocazione di pari 
titi, che noft si risolvono he a ben' morire nò 
a ben rinascere, si facesse in Parlamento C07 
me una tregua per dare concordi all' Itali:» 
quello leggi amministrative, ohe tutti in'prinj 
oipio agognano e che sono indispensabili, uq 
grande progresso politico e sopratutto morale 
si sarebbe conseguito; un vero e inestimabile 
servizio si sarebbe reso alla libertà. 1 

Non si può disconóscere che vi è un movi­
mento favorevole alla ricostituzione dei partiti 
politici ; ma questo diventa artifloiale quando 
si evoca la vecchia Destra, nella speranza di 
far rivivere la vecchia Sinistra. 

Si vorrebbero cosi formare 1 partiti politici, 
sugli odii e sugli amari storici, seguendo una 
malaugurata tendenza che sopravvive al me­
dioevo. 

E allora io, che non conosco odio e amo 
sopratutto la patria, non mi rassegno por 
conto mio a favorire tentativi vani ed inoppor­
tuni. ' 

Lo grandi e sostanziali divisioni organiche,' 
nei Parlamenti moderni, non possono sorgere 
ohe dai dissensi intorno aHe istituzioni, alle 
credenze religiose nei loro effetti civili, o al 
modo di considerare e risolvere i problemi 
sociali che affaticano il nostro secolo. 

Repubblicani 0 monarchisti j vaticanisti 0 
difensori delle prerogative civili dallo Stato ; 
socialisti o pretti economisti, queste 0 altret­
tali ci paiono divisioni,iche scaturiscono dalla 
natura delle cose, corrispondono à diversità di 
tendenze congenite alla indole umaiia e che 
perciò dovrebbero trovare organizzazioni le­
gittime nei Parlamenti. 

t Parlamenti che ben rispecphiano le forze 
vive 0 naturali delle nazioni e ohe si dividono 
per questi ordini di sisteini politici, religiosi 
e sociali. 

Quelli dove le grandi quistioni tacciono 0, 
sono messe in seconda lìuoa, sperdono lo loro 
forze tra lo fazioni, seguono capitani d' vea-
tura, non capi di parte, si disfanno, si ricom­
pongono per meschini interessi, per simpatie 
e antipatie di nomi propri. 

La infermità della nostra vita parlamentare 
è che, mancandovi le grandi controversie 0 
perchè non si osano affrontare 0 perchè ,una 
parte del paese non si fa rappresentare per 
ragtoni religiose, siamo ridotti a tale da,pro­
porre sul serio di dividere i partiti nuovi 
sulle annualità differito della pensioni, sui mo­
nopolio del petrolio o sulla regia dei fiammi-
furi. ' ' ' 

Mancanza di coltura, sete di predominio, 
meschini interessi, abitudini di clientele arano 
i partiti personali, ai quiili non assoderò mai 
l'opera mia. 

Profondità di Uudi, saldezza d'i convinci­
menti, vivacità di grandi interessi generano i 
TJertiti organici, distinti per ideo' o teiitenze 
pollticho, religioso, economiche e sociali. 

Vagheggio anch'io, sull'esempio dai migliori 
popoli che CI hiinpo prepi^duto nelr osaj-cizio 
della pubbliclie libertà questa razionale divi»-
siono dei partiti, dfnamica e non meoca-
nicn. , 

E uopo che i Ministeri, quando vogliono par 
rere piogressifiti non facciano programmi, chp 
si possano accettare da tutti, non esclusi i più 
desiderosi di soffermarsi e i pjù audaci nell'a-
vanzara. 

Ma è uopo elio coloro i ^nali dovrebbero 

'(Ut < '• • • ' S j j . 

cos t i t u i r ^ nijoleo, più forte del Mrtito 1 
jservatore i^jrisolvano, come sarilk^Kjoro i 
,resse e dov^^p, a part*)cipare alla vitìàPhbbl' 
del proprio -paese, ''iT,, 

È uopo ohe gli uomini politici, i quali in­
tendano modifloare 0 radioalmento mutare lo 
istituzioni esistejjtijjloaqp qupl.nhe.Dflnsftno e 
pensino quel che dicono, 

Ooìoco i quali proferiscono la repubblica alla 
monarchia, l'isolamento alla politica delle al­
leanza, ohe vogliono sopprimere la prima parte 
dalla leggo sulle guarentigie, sostituire alla li­
bertà civile ed economica lo Stato provviden­
za, che verrebbero conseguire il pareggio con 
tasse violentemente progressiva e con speciale 
ritenuta sulla rendita pubblica, non dissimuli­
no, non nascondano, non inipiooioliscano il l(|ro 
programma. ' 

Ed allora si vedrà che non sarò solo a pohi-
batterli. 

Ma fino a quando si riducono (veri trasfoi*-
miètil) a mettere da parte provyisoriamente le 
loro tendenze >er dichiararsi più 0 mono mi­
nisteriali, ma quasi tutti ministeriali, sarebbe 
Invaro per parte mia un' ingenuiità senza esem'-
pio se mi prestassi ad un giuoco troppo facile 
ed evidente. I 

Si chiederebbe ad uomini, che hanno.up pal-
trimonio dì tradizioni liberali e sapienti, che 
hanno segnato la fine del potare temporale dei 
Papi, restituito al libero, commercio i beni 
delle congregazioni roligioso, introdotto nei 
Codici la costituzicme e la inviolabilità civile 
della famiglia, prooiamato la isiruzinno prima­
ria ed il servizio militare obbligatori ; che hanno 
dato al paese istituzioni libéralissima od ammi­
nistrato i! pubblico denaro con parsimonia per 
costituire una flnanza veramente solida, si chJei 
darebbe a costoro di lacerare lo pagine,, eerto 
fra le più belle, del risorgimento italiano, e, 
per comodo di quelli che si dicono loro avver­
sari; trasformarsi in un partito di pusillanimi 
conservatori, paurosi di ogni novità e di ogni 

Tfi^E, 25. - I ministri d" «alia e ili Gor-
da'tì'BSenterahno al Re dèlio, lettere dei 

S ^ ^ n k per felicitazione iti , occasione 
nwM Wargento. L'ambasoiatore di Spa­

gna *a Coìfailtinopoli è giunto per presentare 
una lettera dalla Regina reggente. 

progresso. ' 
Quanto a me, amico sincero e costante di 

libertà e di progresso, tutto discuto, nulla pai 
vento. Continuerò a tare ciò che,ho somprd 
fatto, pensando colla mia testa, operando seJ 
condo coscienza, senza curarmi se questo mi 
avvicini 0 mi allontani dagli uomini che fanno 
parte del Ministero, accresca oj diminuisca il 
numero dei, miei 1 amici politici. ;j> 9 

CongsiffattS' diohiaraziom prendo comtnìati.^ 
da voi, elettori carissimi, rinnovando un votò^ 
che oi è sicuramente comune, per la prospe­
rità e la grandezza del nostro paese e della 
gloriosa dinastia di Savoia. 

, , , RCDIN'L, 

IL DISCORSO DI BRIN 
^Alibiamo per dispaccio da Roma 2 6 ; ' 
(S) Pare sicuro ormai che, contrariamente' 

alle prime voci corse e che vi riferii, l'onor. 
Brin non f-irà domani a sera un suo e pro­
prio discorso sulla politica estera italiana. ' ' 

Egli SI limiterà a fare delle va^he dichia­
razioni di principio, ripetendo che là triplice 
alleanza non 6 un'arma da guerra liia un istru-
mento di pace, facendo allusione, come a fatto 
che può dimostrare la verità di ciò,' alle f^ste 
di Genova. 

L'onor. Brin dichiarerà inoltre che gli ami­
chevoli rapporti tra i Italia' e l'Inghilterra 
non furono in nulla alterati dalla caduta del 
IMinisterp Saljsbury e dalla venuta al poter.e 
dell'on. Gladstiine, il quale seguirà, nei raij-
porti dell' fnghilterra colle potenze della tri­
plice, la stessa condotta del suo predecessóre, 
fatto questo che cunferma essere pacifico lo 
scopo della triplice. , 

Alludendo alle, dichiarazioni fatte, dal oonte 
di Kaiuoky alle' delegaziiini, concluderà che 
nel trattato della triplice, se fosse pubblicalo, 
non si troverebbe nulla che lioii sia già con­
venuto, ma che ragioni di' alta convenienza 
ne impediscono per ora la pubblicazione, 

L'óh. Brin poi spera di poter domani 'an­
nunciare uflicialmente che le dUftcoltiV sarte 
a Vienna por rappllcazioiie della c l auso la 
de i v in i s o n o a p p i a n a t e . 
i Ciò, che è sperabile perchèdal giorno che 
si ripresero lo trattative, dopo l'annunciato 
richiamo di Miraglia, le cose sì incammina­
rono .sempre meglio verso una soluzione sod­
disfacente. 

GIORNO^PERJIORNO 
Simo t-uriosi gli organi del giacobinismo 

Crispino, e del liberalismo settario ad uso 
Zanardelli : fanno appunto a Rudini di aver 
fatto soggetto principale della sua lettera 
la difesa di quanto egli ha operato durante 
il suo Ministero, quasi che, accusato ingiu­
stamente, spesso anche trivialmente dai 
suoi avversari, egli non avesse diritto 'di 
difendersi. 

Questo diritto nessuno può negarglielo, 
ed È doppiamente plausibile ch'ei se né 
valga di: fronte a l lcmenzogne spudorate 
di chi vorrebbe negare la luce del sole, 
cioè disconoscere la realtà dei benefiz), 
che l 'amministrazione Rudin'i ha recato 
agi' interessi dei paese. ' 

I 
GÌ' imparziali, anche avversari politici', 

hanno riconosciuto quei Isenefìzj : non è 
altro che la gheldria degli speculatoti 
sulla credulità altrui, che possa riègarli. 

Ma siamo disgraziatamente in un paese, 
dove chi più grida per solito ha ragione', 
dove, per giunta, chi'non pecca di ' ret t i -
tudine di giudizio, manca di franchezza e di 
coraggio per esprimere le sueragioni. |Nel 
qual caso r ciarlatani fanno sempre for­
tuna. ' 

I giornali ministeriali tendono a farci 
pregustai'e con rosei colori ciò che l'onor. 
Brin dirà giovedì prossimo, 27, nel suo di­
scorso di Torino. 

È noto oh' egli si occuperà particolar­
mente di politica estera, nella quale, a 
ciò che diceno; troverà modo di dare ' uii 
colpo al cerchio ed hn altro alla bot te : 
cioò affermerà da uiia parte il proposito* 
del governo dì mantenersi fedele ai patti 
conchiusi (e come' n'on lo farebbe?); dirà 
dall'altra che desidera di seguii'e una po­
litica di conèlliàziònè'cólla Francia! 

« * 
Ormai questo è diventato un vero luogo 

comune della peggior specie, poiché li'a Io 
scopo paleso di gettar polvere negli occhi ai 
credenzoni, che sono la gran massa, ma 
fanno ridere sotto ì Bajji tutti coloro che 
si occupano con qualche serietà di ciò che 
si osserva nel mondo reale. 

Dispacci Telegralìci 
(AGENZIA STEFANI} 

PARIGI, 25. — L'arobiBciatore Hessmann 
pubblica untt nota in cui dichiara che la 
conversazione coll',ambasciatpre pubblicata da 
un giornale del mattino, riguardo la lettera 
che Earihelétity e 'Ferry diressero ai giornali 
circa la questiiSHè di Ttttiisi,'ara inesatta nei 
termini e snaturata nelle espressioni a negli 
apprezzamenti dell'ambasciatore 

BIjÈNOS-AyRES, 26. — É scoppiata la ri­
voluzione a Oorriontes; tre distretti presero 
le armi; È ilnmineote l'intervento dal Go­
verno oeutralé. 

Continuano la scaramuccia nella provincia 
di Santiago del Estero. 1 i' ' 1 "i" ' 

fja CJamera yqtò da prppo?t8 teodeata a r i -
stauraro il governatore nella provincia di 
Santiago, atlualmento prigioniero degli insorti. 

LONDftA,'25. — Oladstone fece ieri una 
lezione nella Università di Oxford sulle Uni­
versità del medio avo, studiandone l'origine 
il carattere e la missione. 

L'illustre professore fu calorosamenta ap­
plaudito. L'aula era gremita di professori, di 
studenti e di notabilità politiche e scientidcho. 

Nel mondo real,; si osserva che, mal­
grado tutte le banali proleKtd dell'amore 
per la pace, tutto il mondo si prepara 
alla guerra, e tutto il mondo ha l 'intimo 
convincimento che a questa ci conduce fa­
talmente la forza delle cose. 

Fa da ridere, se d'altra parte non facesse 
compassione, vedere i partiti politici del 
nostro paese preoccuparsi della riuscita 
elettorale di un Càrheade qualunque 0 
dell'altro, méntre la bufera sofjìa alle porte, 
mentre i moderni Spartachi della rìvolu-
'zìone, senza la mente nò il' bràccio degli 
antichi, stanno giuocando à chi più piglia, 
e mentre i rancori e le gelosie internazio­
nali covano sotto la cenere le tremende 
vendette. 

Si trova scritto nelle sacre carte, che 
quando Dio vuol perdere qualcuno lo fa 
impazzire. 

Se cos'i è, noi crediamo che, se non alla 
perdita,' si dovrebb'essere alla vigilia di 
!una ricomposizione sociale, perchè il nu­
merò dei pazzi, da poco iti qua ci sembra 
cresciuto smisuratamente. 

Le ultime notizie di fonte austriaca, ed 
anche di ,.rìgine greca, fanno credere pros­
simo r intervento diplomatico delle grandi 
potenze nella vertenza ira Bukarest ed 
Atene per il noto, dissidio provocato da 
cause di cittadinanza Ira i sudditi dei due 
paesi. 

Forse il dissidio si accomoderà, e sarà 
tanto meglio quanto più presto. 

C^ONACi I L L A CITTÀ 
WTiCì?—-

L e t t e r a B u d i n i , 
Richiainiamo l'attenzione dei nostri lettori 

alla prima pagina; la lettera Rudini merita 
una seria ponderazione. 

Essa ò il iniglior documento ofl'erto agli 
italiani in questo periodo di lotte elettorali. 

OrflH delitto 
„ IN VIA S._GIOVANNl , 

Dramma d'amore 
Ida Fornarl, bolla e: seducente fanciulla, 

per sua mala sorte da una posizione agiatis-
•ìima aveva dovuto adattarsi al .ser.vire. 

Aveva però avuto anche nella disgrazia una 
piccola fortuna, quella d'incontrarsi in una fa­
miglia saggia che, presala in qualità di came­
riera, la teneva quasi per figlia ; era il ca. 
ratiere mito della Ida che induceva ognuno 
ohe l'avvicinava, ad amarla. 

E l'amò pur troppo certo Gioachino Paghini, 
gioviuotto di spirito ardente, ventanenno ap­
péna, appartenente a famiglia agiata e con­
giunto in parentela a persona conosciuti.ssima 
della nostra città. 

Ida e Gioachino da qualche anno si .'ima-
vanb e pareva ohe tra loro esistesse quell'inti­
mità d'affetti che portano una coppia d'inna­
morati, all'Altare od al Municipio. 

Infatti fra i due s'ara patteggiato pet̂  il msj-
Irimonlo, cosi che parava lo si dovesse coni-
chiudere in brave, tosto che la Ida si tossfe 
provveduta dell'occoriente per mettere èn ca­
sa, e Gioachino avesse conseguito un qualcbe 
niiglioramentò della sua posizione di impie­
gato. 

Perchè Gioachino Paghini, per ohi non lo 
sapesse, è appunto un tunziotiariu addetto ' al 
dazio ooraunàle, con uno stipendio per ora pu r 
troppo non lauto. ' ' 

Come, nella mente di questo giovinetto', i 
più nobili affetti siaiisi mutati nell'idea di un 
delitto, gli è cosa questa 'di cui si occupa an­
cora l'Aiitorltà di pubblica sicurezza. Finora 
a noi è' lécito diro' soltanto quello che si so­
spetta e di cut vanne parlando lo persone che 
più avvicinavano la bella Ida, 

Questo Soltanto è certo, che cioè Iti Forna-
ri aveva spezzate le speranze del Gioachino, 
per cause, a quel che ai dice, gltistissime e 
delle quaU per ora non diciamo parola. 

Ma si dice che egli da quel di andava perse' 
guitarido quasi di continuo la bèlla, proponen­
dole di ritonare ai sogni del passato, e di 
ripigliai'e il dolce idillio ch'ossi aVevaiio ab­
bandonato. 

Ma la Ida era troppo torte ne'suoi pro­
positi per abbadare a simili preghiere, tanto 
più che alcuni fatti procedenti l'avevano con­
vinta che le parole di Gioachino Paghini non 
orano parole a cui si potesse prestar fede 
Quindi dissidi e dispute, ohe sì f,iceVano man 
mano terribili, non però in inodo che per evi­
tare le conseguenze si dovessero prendere dei 
provvedimenti. ' 

Tant'èvero che la Ida soltanto a'suoi fami­
gliari aveva comunicato molto diffidenze che 
pur le erano nate dopo corte brutte idee che 
le venivano manifestate dall'amante, il quale 
pareva per lai divenuto un nemico. 

Ma ora veniamo al fatto di ieri sera, terri­
bile conseguenza di lotta terribili, di cui forse 
àncora non è svelato il mistero. 
' Ida Fòrnari' - fa d'itopo notarlo - aveia 
una zia ; una zia che le teneva luogo di ma­
dre e elle sempre la guidava coi consigli, co'i 
l'opera in ogni sua bisogna. Era questa per 
la nostra fanciulla il solo varò e confidente 
affetto, ni quale essa poteva ricorrere in ogrti 
suo dubbio, in ogni suo dolore. Sovente la 
Ida si vedea sulla sera giungere alla casa 
della sita zìa, dove ella s'intratteneva per 
alcun tempo prima dì ritornare alla casa dei 
suoi padróni. 

Noto qui, una velta per sempre, che la' zia 
'stava a S,"Glbvànni ed i padroni della Ida, 
sigiióri Zanutta, molto vicino al Ponte di 
S. Leonardo. 

Gioachino ciò coiiosoeva per la lunga abitu­
dine ch'egli aveva delle usanze di Ida adi ciò 
si prevalse per conJur a termine un truce pro­
posito;'Sé ràvésse meditato da Inngo, non lo 
sapremmo; soltanto da ciò io si potrebbe du­
bitare, che il Paghini, sempre senz'armi, ier 
sera s'era munito d'un fevoli-er a 6 colpi. 

Sa Iddio con quale battaglia di contrarle 
passioni noi cuora egli s'indirizzò alla casa 
dell'amante, devo sapeva ch'ella si sarebbe 
trovata. 

A lui si presentarono zia 0 nipote; la zia 
che cercava quasi di riparare la sua figliola 
d'adozione, cóm» un triste presentimento la si 
affacciasse nel cuoró. 

Quali parole son corse tra costoro ? Chi lo 
saprebbe? Finora la fantasia soltanto potrebbe 
aiiitaro neirindovinarlo ; di vero nulla si sa, 
nò da noi, né alla questura, che il ricostituirp 
1 fatti, specie nelle circostanzu attuali, non è 
la cosa più facile del mondo, perchè l'agitai-
zioiia degli uoi 0 la posizione dagli altri im 
pediscono la rettezza delle indagini, la sicu­
rezza della ricliieste, e la minuzia nelle ri­
sposte. 

Contentiamoci adunque del fatto, senza com­
mentò alcuno. E il fatto pur troppo è di per 
sé stesso terribile assai. 

Peghini tolse d'un tratto l'arma, l'impugnò, 
sparando alla cieca. 

I Appena egli fece atto di usare il revolver, 

, ! 

la zìa D.TOlini fé' scudo eoi suo"'.^foi^fj alla 
bolla f.»nclulla 0 su di essa si soarii&rontj ban 
tre dei qualtfo colpì sparati. La 'ftnciiilfft ri • 
inaae illesa. ' ' ' i ; % 2 * 

Allora fu un gVidare al soccórso', fi! un ao-
correre di 'gertte, di soldati; di guardie, e il 
giovanotte allibito, senza parola, sansa movi­
mento, rimaneva là, inconsolo dell' atto com­
piuto. 

Staza oppiiri'e la menoma resistenza egli fu 
arrestato e condotlp dalle guardia municipali 
a S."Loronzo, dóve l'egregio sìg. delegato Zilll 
cominciò la indagini di metodo. 

Intanto la zìa versava nel più serio pericolo 
e i medici accorsi giudicarono serie assai e 
compromottonti lo ferite riportato. E tale fu 
anche il giudizio dai sanitari che visitarono 
la povera donna al nostro Ospitale dove essa 
venne immediatamente trasportata. 

Noi abbiamo veduto alla Questura il Pa­
ghini. Non pareva ch'egli fosse reo d'un man­
cato omicidio. 

Ebbene; il delegato Zilll 0 le guardie pro-
senti oi dissero ohe al primo momento quei 
giovanotto s'era mosso a piangere e singhioz­
zare così da opprimere ogni animo gentile. 

Invece poco dopo Gioachino Paghini ora oa-
iluto in uno stato, che direi di ingenua imp,as-
sibilità. facea a primo aspetto orrore, indi, 
forse forse, compassione. 

Misteri del cuora umano ! 
Questo abbiamo raccolto e Ano a qui scritto 

ieri sera sotto 1'impres.sione.del fatto, che il 
nostro intelligente e sempre assiduo reporter 
raccolse e ci riferì con ogni indagine la più 
minuta. 

Qui forse alcuna cosa c'è da aggiungere,:per-
chè non è certo preciso tutto ciò che si .scri­
ve, sotto la prima impressione, che d' altra 
parte è quella che maggiormente può impres­
sionare il lettore. 

Questo soltanto per ora ci è dato di aggiun­
gere, che la casa dova nacque il delitto è sita 
in Eiviera S: Oiovànni al N. 5188,' molto da 
vicinò dalPOsteria al Cappellaio. 

Le guardie' inanieipaii che arrestarono • i! 
Paghini sono 'Zanovallo Lsigi (N. 18) e Luigi 
iUsiero (N. 29): ad e.ssi ed ai .•-oidati del 20' 
Cavalleria che accorsero in aiuto degli agenti, 
noi facciamo gli elogi meritati. 

La povera zia della Ida fu ferita da 3 colpi ; 
ossa Ihìi nome Maria Damini ved. Sevarin d'an­
ni 57. Viveva affittando stanze; in sua casa 
ad esampip 1 abita un canonico della, nostra 
Cattedrale. , 

Del,tatto risultano in tutto 0 in parte testi­
moni •' Scàttolitii Maria yed. Mioh, domestica 
della ferita, EazZolini Ignazio porta-lettore, e 
Cancella Ferdinando. 

Tra i medici : accorsi noto il dott. Guada-
gnini. , , ,. 

La I d a è all'Ospitale; lassiste la sua zia, vit­
tima doiramore che ad essa portava... 

r.oiìsi^lio Comunale 
[Seduta del 25 otiohfe) 

Brevemente, perchè di spazio non abbiamo 
stufllcenza. 

S'apre la seduta con ringraziamenti del 
Sìn'Iaco per l̂ i nomina sua e della giunta. 

Il cav Colpi raccomanda che lo 50 mila lire 
destiuate per legato di Cappellate Podrocchi 
all' infanzia' abbandonata siano date all'Istituto 
'i'itturio Emanuele IL 
• Si vota quindi per la nomina di due asses­

sori in sostitiizione dei rinunciatari Barbaro 
oonte avy. cav. Emiliauo e Salvadego conte 
cav. Giuseppe. 

Rii?soono eletti Maqgioni con voti 28 0 
Vavzetli con yeti 22. 

Si ratifica la deliberazione presa d'urgenza 
dalla Giunta per uno storno di L. .'5117,63 dai 
fondo residui a tayore dello categoria 38 e 69 
del bilanciò in corso. 

Si .approva in 2' lettura la domanda della 
Associazione ginnastica per un sussidio di lire 
500, onde far fronte alle speso uccorrentl per 
prendere parte al Congresso, gmuastiqo in Ge­
nova (seconda lettura,) 

Dopo una sufHoientef elazionè dial consigliere 
Tijssaro ai approva il conto consuntivo della 
amministrazione del, dazio 1891 e proposte 
l'elative, 

• Su relazione di Luzzato-Dina e dopo osser­
vazioni di Romanin-Jacur, Dina e Giustisi 
discute, niaiion.s'approva per mancanza del 
uumero legale il cento consuntivo ,1891 del 
Oomuiio «' proposte relativo. 

Si approva per ultimo a timburro battente 
la spesa occorrente in L. 12Ó0 per le Elezioni 
politiche da prelevarsi sul fonilo di riserva 
alla cat. 43. 

La seduta' vleiiè quindi rimandata a que­
st'oggi ad 1 ora p. 

,11 Consiglio Opraunalo di Padova nella seduta 
segreta del 25 ottoljre ha deliberato di conferire 
Il servizio dell'Esattoria Comunale pel quia-
quontiio 1893-97 alla Banca Veneta con l'ag­
gio di L. 1 par le' somme da esigere con l'ob­
bligo del non iscosso come riscosso e di cen­
tesimi 30 per le rendite patrimoniali del Co­
mune da nscqotersi senza questo obbligo. 

GIORNALE 01 PUDOVà 
a p iù dji luso dcUa Cititi e l'rovisw;ì;i 

.\. B U 0 N A M E N T 0 
da I Oltiihrc a '.ti Diceitihre p. v. 
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i 'ubblicitJk il! l'V p a g i n a 
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Elezioni Poliiiche 
0 

BARATTO DI VOTr 
Fra gli iirtidzj (non lìiCrimo fi,i ìf atti 

,perchè l'aite suppone Nunpi(U[Uil(lio cosa 
<ii più dttiacnle, di più s t no , di piii .i--

,|8peUabilo) fiagli aiii iu| della stampa tosi 
detta prosiosbisla, (poveio progrosso'), vi 
è iincho quello, m momento elettorale, di 
Atteggiarsi a vittima, e di ucubare ig io i -
nali avve'bari dì veemenza, d'i„iptopeii, di 
lanuin e d'imolenze, aggiungendo che tutta 
questi ini'ioe *aiebbe labbii 'a della nostra 
pania, por piocuiaisi tosi, quasi una legit­
tima iiuncil.i, Ij licenza di c-isuio insolenti 
davvoio 

Cosi suona un ailiiolucci» di leii del 
giornale 11 Veneto, sotto il titolo La iet t i 
i<»ieU<iialc., lasciando da parte gli aign-
roentifionclusion.iti, e l i foimi, moie lohlo, 
mollo mi hoc 

Sicinmt a Piduva.cho rollili U n i Yiwlo, 
su |-juesln leiieno, non oi wamo ohu noi, 
e for/i concìucldc oiie, larticoliiccio, di 
cui p,iiliJrtio, opiopiio duello i f . i i i nm, 
ma il poveiino non ci iioscc 

Da quinto ci conati, o 'o a Padova dclh 
gMlte, (-ho sa leggere, od incho capile no 
cKè legge, nebsuna meiaviglia dunque chi 
ilf'no&tro artKoIo dell altro gioino conilo 
Ufiandtdami a feitofnenate di Gai lo l ivaioni 
s i i piaciuto, perchè pj a l a venfi Di quella 
v # a , e,to vmita,piifèij,a tutti Natui ilnicnti 
<mll*.,Méja!)bjamo detto noi, e i hc dnenio 
StfJSglJìto, non può piacere m via Gigan 
tesàa, perchè v) sono -venula che^ scottano 
e ftnscono lleptie pelò essa oipeive'cosi 
bene non saramo tanlo goii/i da valerci 
di filtre armi, che uitano ioiecohio ed il 
senso morale di un pubblico ben eHucaio, 
e a spezzano mutihnente fra le mani di 
thii)B adopeia 

Dunque, oltiecchè pei costume, come 
siamo stali veri l'alti*» feioino, saremo veri 
sertjpie, anche pei calcolo non ici delle 
Ciaftcìe, CI attpucmo stut tamcntc illa ve 
ritn, ma non iinun/i*ici»o mai al diiiito 
di combattevo (oi ì i ìh , e di 'mabchciaic 
i#MgIar ' 

Ed 't bugia dire clic noi siamo ricorsi 
alla veemenza, che siamo mossi da tancori 
che CI biamo sei vili d'improperi é'iìisolmze 
non ne abbiamo bibogno, perchè m questa 
battaglia ci sentiamo pienamente tiaiiquilli 
E difdtti 0 r urna ci d i lagione, e non 
coiremo che con^'iatulaici cogli elettoli di 
Padova che, anche in politica, tengono 
termo alle loio onoiato t raduioni , o pei 
momentinei abeira/ioni o pei fiacchez'a, 
l'urna non secondii , i nostri desider] n ò 
che non eiedumo, ne&suno potià toglici ci 
la vittoria più dillicile di tulle, quella cun-
seguita su noi nudesimi, nnnegand 
qualwasi dcfe?ione a uomini e a pimoipj 

E poiché siamo sulla towonte della te 
r i tà .ne diciamo subito un'alira, della quale, 
dal piiino all'ullimo de^di eklloii , tulli a 
possonoebsiie gaiant i .peuhe tulli la sanno 
e tuli, no pailano 

Laici tà elettoialc, che oggidì SI combatte, 
non solo a Padova, ma nella mrtssnna parte 
dei Collegi del Iteguo. h i tutto 1' tspelto 
di un b a r a t S o mi MOSÌ , senza fede ai 
piineipj, senza omaggio allo li adizioni, senzi 
t u i a di sorla agli inteussi del pai se. 

Che paese i Noi non abbiamo né tempo, 
ne modo di estendere un acculato osami 
a molti Collegi del di luoii pei niet tue m 
più chiara tvid nza questo latto, u n tutti 
ne hanno «oscienza, e solo pei lagione di 
inteiesse bei lo palliamo de! Collegio di 
Padova, e di qu ikun altio dalli Piovmcia 

Ognuno sa che la tandidatma tenomenale 
di Callo tmaiom ha potato appena fai 
( ^poiinu in questo Collegio pei duo sole 
lagioni l 'u iu peiche' patiocinati da Sm 
liOfenzò, l'altia peli he alt'illii model ili, e 
|nnn de:;li ultimi, Aio-.ti indqsi npis^asi di 
noneàfipiamO quii eonvnsione del Twainni, 
igli (abbiicai no 'u bene o m ile unal lpu 
^jzione di candidilo posoihilt deVùlo dia 
jiiondiohu e alle istilu/^io ii ' Ma si sa puie 
jihe !a fibjriea don ^arà son?a coilespel 
tivo, psiche gli aiiiiai dell 'uno non oslog-
bieiaiino altiove gli imiei dell' altio Mo 
* 1 principi ' E il pailito « Feriaiecclii di 
^enle inetta, snervata e tetina, si va di 
•oendo m via Gigamehsa ' 

Basti qui.}>lo ìnltiiogato un g io inoT"^ 
ooipubd, non diicfno nrf galoppino/toa urli 
jioitavoee, peieho del lesto,uomoulttbBi'fte, 
di un i/ìos boimot dei moderati, ^e il suo 
Jiationo avi ebbe spsiouutè li''6iij(^id!ituf;a 
^el Tivaioni, I i>oitavi ce, cutoè slialunato 
diede questa iisposto Oh, m citta no'« 
Dunque in un collegio di fnou ' Si oiasui 
piimoidi.sui pumi lagionaii di questi eie 
/ioni, e pau \d in quel momento che il lei 
tio del baratto dovesse ossei e un colleglli 
Memo dilla piovincia Lo combinazioni si 
sono poi modifiiati, cosi duono, strada fa­
cendo, e Il pillilo losidelto progressista di 
l 'ado\a gole la Iellata di aver Tivaiom 
pei tandidito La cionaca delle candidature 
t.1 spingi più 111 là, e se h candidatura Ti-
varoni e sislenuli da S Loienzo è peichè 
un .litio santo d'Iseo, prendendola sotto U 
£U!Ì protezione, l 'avrebbe r.iccomandata a 
Ciolilli, i:he, senza essere un santo, è molto 
in lega con S. Lorenzo e può mollo sopra 
di lui. 

Mi le cin,li(ìnluro fenomciiftli, dato l'ab­
bi ivo, non veof*nno rt.ai sole Coirìe quella 
di Tnnroni i Padova,!' sorta l'altia dell'avv, 
Alessio a bmadrJla CnMphhtàn'pln o Questi 

' t^vlirUi'Windulati ei moltiplicano come i 
lurtglii, h chi h i letto il capitolo dei Curiali 
Iti pverm nel libro del Coletla puà viveie 
ilhgro 0 tranquillo pei' l'ainiTiinistrazione 
avvi iure dello Siilo in in ino degli avvo-
c ili ? ' 

Anche questi canilidalnra dell'Alessio, 
piogi essista democialleo (non sappiamo più 
rhi iosa voglia diieì l i u,i collegio, dove 
gli elittoii B, sono m nlonuti sempie fedeli 
id un deputato modi iato, e crediamo che 
incoia VI SI manfongans, ancne qnesta can­
dì latui i enlia, da quanto si dice, nell'nr-
liine di 1 baialti 

Un IH OjSoda)i/io, dei tinti che popolano, 
la nostia eiltà, neo ••nilili/io politico-soei i-
isti, e che polii lihi pn i tue , |iei esiigo 

dil l i sin bindiei i li piioh poniica dalle 
mani ni Ite, parevi i sitanti i p io i l imire pei 
suocindidnlo il nome del Tiiarnni Deitidiì 
piritiiliim che 1 quatti0 uomini e un capo 
n l c dille iiniri nette volissoio contro il 
Tivaroni o almerto non lo appoggiasseio 

Il iiiiiedio 0 tiiivato ili'ieo sodilizio por­
teli! Ti\aioni a PnUiva piiiihe Tivironie 
1 suoi imi 1 p l imo r i l j s s i» , pei che ana­
logo ed iltmc di piincipi e di bandieia, nel 
coli gio di Cilladell i Cartiposampiero 

C 11 p ippi f' n t l ì , p à bisogna da i lada 
inan^'i a i lanio qui, quanto alti ove, agli elijt 
Ioli,dei quili si due lop isseveranya, chi 
non vogliano ni,ui„'iaila aBittu 

Quello (he d n a pensieio il l ivuoni i 
ili 0117/onlii^i piopiio bine p ' i sipere ii i 
quilo dilli Lulle* bmiblie dil laCimoia e^li 
oceupeià uno seann ) , 

Cofeher^mo di aiutano anche noi esi-
initiando domani la sua jeltera-prograninia. 

intanto dal iin qui detto, eredjauio chp 
si possa conci etare un allio veiiollo da 
esseie aggiunto al libio EUIII genesi delie 
landidatuie 

« Zanaraedius genmt ìlnoai oivuin, Tht-
varomus genmt AlemUni, secl 
ffenuit tutti quanti > 

) « !i. COMUNE » 

C O L L E G I O B ì -VKGONZA 

Ecco quinto some ]'Qpimone t 
Nel collegio di Vigenza era candidato unico 

a ben degno l'in? CT-ilini, ex-depuUtO', ex-
se„'retaiio geiieiale dolio fluiuzr nell'ultimo 
Mini telo Minghetti. 

Il Casalinl, uno dei pochi, an/i pochìssiKij, 
gì indi "Ignori che abbiano sentito il ^*(̂ ogn8 
di sfcudmic 0 di servire ui tutti i modifiiìfatì-
cabilmentc li paese (come solitilo, come scrit­
tóio, come ingegnere come deputato) a\eva 
gli rifiutato due anni oi '<ono li uomun l ' e -
iiatoro 

Como va, domandeianno che rdiuto il ri 
tomo ai'a ^ita politici ed oia si presenta cin-
didato* 

Vi co^i - 1) Oasahni e liberale moderato e 
fu segietano generilo del Minghetti - i suoi 
stìni2i miiitifi fuionn come i^'^i'ibildiuo - il 
^uo eulto e di niluia molto popoLiCl n 

Venutagli, meno per qualche \oto disertato, 
ia nomiua a deputato, egli non si sbracciò 
pel riusoiie altiove, torno alla viti privata e 
agli studi, 0 pubblico m imteua di filosoha 
peripatetica ui.o dei più iiupoi tanti sci itti di 
questo deoeunio, senzi peiciò vi;nu meno agii 
btudi economici ed amraipisti itivi nei quili 
emerge come dott , e bopiatutto^cooie pratico 

Piegato con telegramma del presidente del 
fonsiglio ad acce'taie un posto in Senato, ii-
spose %<Desidero i ientnia nelli viti pohtjca, 
ini pei la poi t i dilla quale sono uscito, cioè 
l'eleFione popolale Ricuso quindi l'onore in-
iio'ne, ma che non fi i caso mio ». 

Non mi fo galante d Ile paiole, ma le l'dee 
son queste 

Che SI può dotniijdaie in un candidilo di 
più ilto e di più beiln e d»ìno' 

Lbbono, i un oioialiritto jl^l collegio viene 
1 Idei di opporsi a quo l i candidatura e con­
ti ippons a una quantità nofji, e nolulmente 
noia pei la lìgi me a|i?idetttt\ una ai, che il 
sigimi Ottavi noti e ptopiìo ^It'o La si di&so 
uni candidatura «glicoli, ma l'uomo non è 
igiiooltijie ateitto, e la sua qualiflcazione fa 

1 idei e gO agiicoltoii Cj 
Noi speliamo nel buon sensi) di un paese che 

la patte di una pnnineia (gmosa pel buon 
senso e pei lo vpmSu piitic(j |e ohe di questo 
cOìi laro connubio ili ogni Specie di valoie 

;moia\e e scienti lieo poti a anoèra, merce i voti 
del collegio di Vigenza, nuovamente giovars 

ÙdLLEO lo 

v i 

O!TTA0Em-cÌ|POS&ÌKiPiERO 
Con te Gino CUL^àel la-Vigot lar /ere 

(NOSaRA C O R K I S P O N D D N Z A ) 
Cittadella, 24 ottobi e 

{Kcmoi) Non vi ho scinto subito, comeia 
ceito Vosilo desìieiio, e pui mio, iieiehe spe­
lava seinpie di vede i e meglio iiscflidrito I o-
rizzuite di qnesto Collegio elettoiale, dove i 
candidati più o meno esotici si agitano con 
ansia febbrile per la riuscita, qualcuno dice 
anche cou qualche cosa d'altro. Certe òche un 
lavoro simile di galoppini non si è inai ' ve­
duto in nessuna circostanza nel Collegio, dove, 
lasciata pur che dicano, la sola candidatura 

prediletta h quella'flBl^_np.stro,nfttlcO(4ej>utato, 
del Cinte Gino Oitièiolla Vigodarzere. Ve Io 
dico 10, che conostfd bone a fondo coma la 
pansani gli ^lettorj^eile duo sezioni. , ^ 

Solo SI voiiebbei, filosa la _ ristrkte??» d'el 
tempo, cho IVsregio'uomo sì affrottasfo a fate 
quilfhr alto, Cile sonrso d'in^oriiggiamento 
n MIDI iraoto'i sinii ni atTozionatiBsimi amici 
pri ptotliniirni il nome sen?'a UltoHoio in­
dugio 1, sionio che ciò fiiobbe immenap pia­
ccio ifdi ep'ttori, che circondano del massimo 
rispetto e della massimi stima il Conto Gino, 
Come nomo, per lo quihià eminenti del ra-
t ittere pei li distinta coltura dell' mtelloltO, 
e per la l a i i bnnta dell'mimo, retaggio della 
"ua ottim 1 01 illustre famiglia, o come depu­
tilo, ivendo sempre, con open integia, ele­
vit i od itt ,vi, cercato di coiiciliiro gi' mte-
iiss! pai titolili del Collegio e della Provincia 
con quelli gmenli delli Nazione 

M i ei'lì oltreché alieno per inveterato co­
stumo dd fu 1 nanti, e poroij) tanto diverso 
digli iltii, qai t i volti n ancora più tratte­
nuto, e quilcuno dice che non voglia picson-
taisi iBsolutamente, da uno "crupolo, che può 
soigere m uno spirito delicato e Ime, rome 
quello del Conto Gino, mi che in questi tempi 
di facili docoipo^amonii, no», s i r i oeito da 
tutti compreso 

Sono orpdo, a v osti a oonosoen,ia tutte le 
l'hoinimeilp, che si sono fatto por la compi-
li/ione (ii una lista di nuovi Senatori, fra i 
uniti e n compieso, e questo lo so di scienza 
c< 111 il nome del Conte Omo I giornali bau­
li) dito ginche quel nome, come compreso 
Iteli i lista'(jei Senatori, o con ciò fu ingene 
i,iti la c'rq(Ito?i che il Collegio di Oittadella-
tjaniposampi^ro, toltane la conooi'ionzadel suo 
piecedeiits deputato, fosso libeio allo aspira 
zteni di *ltri C'»ildid||ti Moltissimi però nel 
CJolIegio sono i'im'>sti dubbiosi fln dapprincipio, 
non vedendo il viistio giornale riforiie la no­
mini del Coito GinoaSenitore, tosi che voi, 
per uno dei p|imi, avreste fatta con entusia­
smo, lavvismdo m quella nomina il compenso 
dovuto allo qoaliii ed ai menti di un illustro 
concittadino. 

Quel cho successe poi lo sapete del p a n , 
(na'̂ 'ii)i¥e ,nonjSieti| a concconzi di tutti gl'in-

^Cii3̂ n̂|i Vatìi' nascere nel fi attempo, dacché si 
seppe fbe d conte «rip^jioujig^iaipnJfl su-
cola Senatore, por ritenerlo in eorto qual modo^ 
impegnato a "jioii acBètìiio più la candidatala' 
nemmeno coma deputato 
a l K ^ i i s o (l|"aatd'fóli(Ìmènft, ìibbiarao q u e | 

s|) ivcpl J ^ ^0,i^4jdite8lo fr.Snoaajjente nob 
le crisdo fondate 

Comiiiiqte 'kaf fe'll' 06ntÌ!'?li\fo"Ìlk *questo 
-joiupolo, che invado li sua oosoiauza, egli che 
liavpureiil retto giudizio deilS^SoìerHoEfl'ha' 
tempio amaJo il suo Collegu) qtiantff'n'(• cal­
damente iiamito, devo tu foiza sopra di se, 
ne può volai e cbe il Coilogiio stosso, sempre 
fedele alla b.indiera dell'ordino colla liberta, 
quella del partito moderito^ egli non può vo­
lale Cheli Ooliegio stesso tfiventi capro-espiato-
no ii^una inaupvn indecente, cioè condannilo 
a subire candiditi, le cui tondenze politiche non 
sono in aimnuiA con quelle dei Collegio , 

Posso gli mtirvi che li onoi me ro igg|orin/a 
dagli elettori hi i Ice unifiiini i quelle che M 
espribie, e che coutnmeinente i l esse si sti 
predisponendo noi „•! aiuto in iiiit ^ti? ono d l̂ 
Collegio IIPHO tesso senso 

10 eonhdo che diniii?i i quisti 1 illuitie 
gentiluomii non vuii^ oj^pojie più lunga lesi 
stenza 0 che, uni volt,\ nominato, il Conte 

Gino Ci t tade l la V l g o d a v i e r e 
continuerà .ul essere il uootio Deputato per la 
nuova Legislatma ' 

H''p ,̂t i G O N j i G L I O . 
' Li'Democrizn sc i rh t t i riuniti ieri sera al 
< Coniglio > 

Cons)deiaiido che noli attuale lotta eletto-
I Ile lanno obinloiiUe tutto le idee di coi 
lent^i^z^i polli ica , 

Considerando che comi d iosso di ieri e di­
venuto il liianeo di oggi, cosi questo può di 
ventale rosso di btl nuovo domin, , 

ConsidOiaiido elio catte pissitc chiassosi) 
diiHostiazioni lepuhblicini - m'^pice il t ip-
petlo - possono eostituipe un mento oecazio 
naie ad ÛB c^pdijlfito di nuilunquaeoioie, me 
rito oh^ può valere 1 ap'pog'io lei p"ilito so 
ciaiista- democr itico- aioluzionisli -amiehieo 
-opeiaio eoe , 

Proclama 
1 suo candidilo per li aliztoni politiche del 
Collegio di Padova, I l u Ca r lo T l v a r o n i 

Collegio di M e n t a g n n n a 
11 Comitito eletttoi Ile del Collegio politico 

di Montignani, l'visa che Somenica 30 con 
alle Ole Iti l'sl in questo leatio Sociale i'ou 
L u i | ; | Cjuiì;»«jlja l i n i un d scorso politico-
agli elettoli dei Ooilegio 

AJonSigniiia, ii uttotirc 1«')2 ' 
11 Pi esilienti, tomm avv Alvise Caia«-

Mio 

CoHegio di Venez ia — leu saia il pu­
tito tompeiato veneziano propose in Asseni-
blaa geneiale a cpndidaii per i Collegi di,Ve­
nezia i deputati' fiseéiiti 'TièptìlQ,, l i ' e v e s , , 
nonché i lcói i tè 'Vàlmfiràua. 

La proclamazione fu fatta fra grandi ap­
plausi, dopo applauiiitissimi discor.si. 

1 moderati iitengono a Venezia 1» vittoria 
sicura. 

F CIÒ che noi angariamo. 

Cloll<«glo d ' . t ;egnaj jO — Ci j5iunKe l'iii-
vitò"pe'i" Sssist^r8"slj Jiigporso chP l'on Achil"-
le Fagliioli , sottosegretario di stato al Mi­
nistero del Tesolo terrà agli elettori di Lo-
snago nella mia del mei cato copei to ailooie 
1 pom del gioì no 1 novembre p v 

Alle ore 3 pom dolio «-tesso giorno, verrà 
offerta una refezione ali onor Tagiuoli nella 
sala doli Albergo paglia 

No77e. 
Oggi si celebiarono gli sponsali dill'esiinu 

docente signorina Lina (islia dell'osi ogin no­
stro Bqano Oreste con il sig Baiw/ìnl'ìi Ati 
ionio R Ufficiale postile 

Agh sposi ed alla famiglie i ispettivo sinioio 
felicitazioni 

Bib l io teca popo la r e 
L'orano della biblioteca popolai durante la 

stagione invernile o lino al 15 aprile 1883 e 
il seguente 

Nei giorni feriali dalle 10 ant alle 1 pom. 
e dalle 7 alle 9 pom 

Nei giorni festivi dalle 10 ant i mezzo-
glOI DO 

I n g i u r i e , b u s s e e q u e r e l a 
Ieri sera alle 6 li2 veniva dal t>onte Corvo 

certo Poli Federico di Sante stiideato di Tre­
viso assieme a suo padre e ad in fratellino 

Nell'usciro dall.i Porta essi s'incontrarono 
m una catrettina condotta da un cavallo al­
quanto focoso, guidato da certi fiatelli Sasso 
dal Bassanello. ! 

Nello stretto passaggio la cariozza urtò lo 
studente, che si lagnò piuttosto fortemente con­
ti o gli inesperti conduttori Essi ai raoniento 
non abbadarono, poi, dato di volti al cavallo, 
quando gli altri non gli aspettavano più, jì 
Iaggiunsero fuori Pori-», di facci» all'appalto. 

IVI cominciòTinn scena violenta contro lo stu­
dente Poh, che tenuto da duodoi fiatelb Sasso, 
ricevette dil Sasso Antonio buon numero di 
pugni che gli procui irono contusioni giudicale 
guaribili m dieci giorni ' 

-i IljteHtoB5j5l%,l,PB'9ent| a^eirimpaii lotta non 
ebbe seguito 
'"OFFle ne oSoupa la Questura oho ha rice-

uerela contro i fratelli SasaOi 

Necrolo(fld! ' 
Sparisce a|l |iiijndo ahche questa simpatica 

flgui^dijveoplBetfa ilare, buona, afTettuosi, 
1 W i / d ì i flgti hmlhtièsima. 

valov i ilwll ft|tF«t>)U,^)ive^^ip " neh rcttonio 
Paisipi I, 0 ijiorta qiiost^ notto ad un' oi i 

I5d 10 l'ho limiti lauÉo quella vecchietta, 
con ossa e cai mio buon amico - i! suo mi 
Ilio - ho passito tianquillo alcuni di delh 
vita I 

Eiposi HI piiO i l poveictti pipsso il suo 
vecqhiOr iicoidmo sompio 1 fighnoli tanti no­
bili esempi, di cui li ineinona non muore 
' ' ' / • • Ij IH itni lU. cjiVNjjIOEiI 

ci) 
I 1 * 1 

Nostre informaziorii 
Gì consta pos i t ivamente cbe p r i m a 

U proroga e poi l ' i n successo proba­
bile della conferenz.i m o n e t a r i a di Bru­
xelles sono in gia i i p i i t e dovut i a 
pressioni del governo della Repubb l i ca 
francese che si e ra acconcia to di n a i a 
voglia a i r invi to degli a l t r i S t a t i co 
i t i t u sn t i la Lega La t i na . 

Si ass icura òhe l'on L u / ^ a t t i abbi i 
r inunz ia to al m a n d a t o con ieu tog l i d il 
nostro governo ' di assis terà a det ta 
l 'oiiferenzd quale delegato i tal iano 

V u o h j che a pmos tpani ' e ufficiose 
ratte d i l nostro governo alla Spagna 
pei il Congresso Cat tol ico di -iVlglià, 
il ministero spagnuolo abbia offerto 
•^piega^iioni soddisfacenti 

L a er is i d i B e r n a é ì l l e sposBióue ,' { 
(fe) ROMA ab, ore 8 a 
La eiisi e stizionuia Da una pai te con^ 

linua U ienaeia del sindaco Caetani nel'Wn 
volli seioiid.iie le pazzie giandiobc (Bgb 
odbieviil Biccelh e Albih, dall'altra gli m 
leiessali ali esposizione che s'smno ehi Gen 
luiui, nia^gioian/adel Consiglio, e l'opinione 
pubblin appoggiano Caetani e pei ciò voi-
iibbe'io 111 0 leeudiie dalle dimssioni e 
d i l l i di libi I azione di non dar sussidi. 

Ma ibi e specialmmte contiaiio all'espo­
sizione di Ruma (! pieOLsamonte il Goveinci. 
Se_n.lì.diro^sse neirultimo consiglio dei nii-
ni.sli'i e tulli se iie iiianifcstaronò contriiri. 
Speoialmcnle l'onor. Cenala l'eoe una carica 
a fondo contro Baccelli e i suoi moretti. 

I j lb ro v e r d e • 
(S) ROMA 20, 10 30 a. 
Si assicura - e vi lifuisco la notiz-iapar 

debito di oronisla - che ali' apertura delle 
due Ciraeie im\,\ pubblicato un Uho Ytrde 
che (Olili T I le iisposle delle potenze al­
l'invito dello fi sic colombiiiie di GonoVa. 

In questo Libro si pub' lichcrebbero att-
cbe la II Iteri di Cu noi il He Ibiiherto, ri­
messi dill'aminiraglio Reunicr o l i risposta 
del He a Cai noi consegnila 1 litro ieri da 
Uessmann al prisidcnle di l l i n pubblica. 

V a t i c a n o e G e r m a n i a 
Il p ip i aveva nutoii?i'alo imins Galitn-

lieili a liovii modo di ibboi i usi con l'iitt-
pei lime di Gorminia dinante il suo ulti­
mo sog-iuriio in Austin Si si che TiB-
lonlto iwenne nell ippii timi nfo di I conte 
di hilnokv, 11 min,10 sciupi tulio le »-
stiii/ioni iicivuìe d i lìonn, le lù il l is to 
delle relazioni tia l i S in ' i Sede e la Ger-
nania ed espiessa il d i sp i iu io di Leone 

XIII nel vedere che il governo di HeilmO 
trascura quelle relazioni e s mbi i non am­
mettere gian vaiolo d lonciuso della di 
ploHiazia .ipostobci 

L'Imperatole Guglielmo, ih > aveva Id to 
al nunzio un'actoglicn/a puiltoslo loidiate, 
ippena udito di cbe si t n l t i v i gli strinse 
frettolosamente la mino e gli voltò le spalle 
senza rispondete verbo 

I n o n o r e 
de l n u o v o g e n e r a t e dei Gesui t i 

(8) ROMA 2G, oro 1L30 a. 
AI Vaticano è giunta notizia che a Mel­

ali de Feiinental, vilhggio dil l i Provincia 
di Buigos, ove e nalo il I' Mirtin recen-
lemente fletto geneialo della Compagnia 
di Gesù, da quegli abitinli si focei i solenni 
leste in onore del loro compatriota 

Dai vili iggi circonvicini a'corse un nu­
mero grantiissimo di persone e b» funzioni 
leligiose celebratesi nel'a P n o n hia riuscì 
rono imponenti pel concorso di fedeli, lo -
slimonfanza deiraffetto cbe quella popola­
zione piofessa al 1' Mailm e dall'alto 
grado cui venne eletìo. 

Alle funzioni assistevano, in forma utK-
oialo, le auto ita e lo slupondo discoiso 
(Ilenuncialo dil P Gircii d Ila Compagnia 
di Gesù destò prolonda impicestone. 

Alla sera nei villaggio ebbe luogo un i 
splendida illuminazione 

fi. OSSKRVA.TOWO A S T R O N O M I C O 
l •) 01 PADOVA 

37 Olioii e lòtiS 
A mezzodì v e r o di Padova 

rerapo medio di Pado"». ore It m 43 a. 55 
Tempo medio di Ritma ore 11 m. 40 s. 2? 

Ossorvas-ioiH Hiotporologìche 
leguito all'altezza di motu i7 dal suolo e di 

laetii 30 7 dai livello mei o iol mare 

SS Ottol/)e 

i,aroinoti o a 0 - miì 
leimomeuo centigi 
1 ansione del vap. aoq 
Umidita relativa 
Direzione dal vento 
'jeloeitAchd.orar del 

ì ente 
alato nel cielo 

Ore Ore Ora 
9 ant 3 pom 9 pom. 

-1̂ 8 8 
6 6 
78 
N 

7610 758 0 717: 
12 8 -P 10 8 
7 4 
67 
N 

3[tcop| oop 

8 2 
85 
N 

1 
cip. 

piallo 9 ant del 25 alle 0 ant dei 26 
Temperatura massima = -t- 13 6 

» • minima =^ f 8 8 
A e q u a c a d u t a da l cielo 

dille 9 pom del20 alia 9 ant del26mdl 0.( 

r BEWRAJ4E Direttore 
P SACOUBITO Ptopnetau» 
Leone Angeli, ger reso 

Jtaìo-Affl^rifi'-iiia. 
S o n o in v e n d i t a 

I btjjliclti d a 100 N u m e r i p e r lOO l i r e 
Hanno •Oivcita gaianltta oli e il con 
oo'^a n tallii' ulti e pti'- oH" 

Lire 1.450.000 
l O O N u m e r i comple t i h a n n o : 

Un premio aavanlilo in contanti 
Un malo ai laloie nttisitco e Intrm 

seco, e eioo C/n btf,io melnHo-'ìronso, 
rito cent 50 circa, lappnsi ntauto 

C R I S T O F O R O COLOWIBO 
(imo e,Sjjnii,amcme) 

Sollfcitiue' lA iicìmsle dei iigUetti 
a l l a B a n c a 

i C A S A B E T O Iti 1 co, ma Vai lo 
ice, IQ, (rinom, < j»i\so ip)mcìpn'i 
meii e Caihoio- valute, mcaucaii 

teli' emi^tione e tendila hi-ihelli della 

L0TTER14 ITàLO-AMhHÌGANA 

anche subito appartarneuto m III. pian» m 
Piazza iìremitaui composto di N. 8 stanze,, 
cucina, soffitta, corte promiscua acquedotto. 

Por lo trattative rivolgersi ai Mezza Tessarm 
sottostante. 



1 Luglio 1892 Orari Ferroviari -ss ottobre 1892 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

(iirétto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
OJI.II, 7,69 » 
» S ,44 » 

dlrelio 1,11 p. 
iiecol. 1,21 » 
initto 3,35 » 
direno 5,49 » 
own, 8, 1 » 
acc^l 10,20» 

4,35a. 
6,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,30» 
6,10»' 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

difetto 9,"~ » 
accol. 10, 5 » 
ojnn, 12, 5 » 
diretto 2,25p. 

» 4,«= » 
misto 4,16 » 

» 6,15 » 
direttoJ0,36» 
accel. 11.15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 

3, 4 » 
4,37» 
5-43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Verona-Milano 

10,20 a. 6,20 p 
11,10» 2,ii5» 
4,?t,p. 11. 6» 
8, S» 9.80» 

lO.bO 9 tWer. 
1,44 a 6.80 n 

idllano-Verona-Padova 

di.-. 11.26 p 
omn. da Vet. 
mis. 
aoo. 6. a 
dir. 12,50 p 
omn. 9.45 n 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4,— p, 
3, 0» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

miSto(l)9,— a. 
» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

Padovu-Bologiia 

5,38 a. 110,20 a. 
7,,55» I 9,50f..Rov. 

omn. 
misto 
aoofil. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

difetto 11,25» 

2,56 p. 
6,65» 

11,20» 
10,10 f. EoT. 

1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,*«=' » 
da Roy. 6,16 » 
misto 9,»= » 
jiretto 10,35 » 
accei., 6,30p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Mes t r e -Ud ine I 

anytto 6,16 'i, 
ODdii. 5,43 » 
mieto 7,59 » 
cmii'̂  11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
ffiifto 6,12» 

» 6,30 » 
3ffih. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. l'reT, 
3,14 p. 
4,40 » 
6, 5 f. Trev, 

11^30 » 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

I|(JaTreT.10,50 » 
j diretto 11,15» 
1 omn. 1,10 p.j 6,46 » 
I omn. 6,40 » 10, 5 » 
tìa Trev. 6,35» 7,33» 
I diretto 8, 8 » 110,33 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 >•. 
1,50 p. 

Monselice-Legnasjo 

oiaii. 7,36 a. 
omn, 3,50 p. 
omn, 7,'=. » 

8,40 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,10» 

Lcgnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 

I omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Be l luuo -Monfebe l luna II MoBtebe l iuna -Be l luno 
Lii.i,. 4.i,(i a. 
n^iftc l.iO p. 
omn. 6.16 p. 

b.&o ;.. 
3.49 p. 
S.iS p. 

omn. 6.50 a. l 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. [ 10.22 p. 

Padova-Venezia 
5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,-.« » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

Venezia-Padova 
mÌ3to(3)6, 9 a. 7 , - a . 
» 6,20 » 8,60» 
•» 3,20 » U,50» 
» 2,44 p. 5,18 p. 
» 4,44 » 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42 » 

(i) Fino a Bolo al Sabato »= (S) Fino a Bolo d Sabato o |lonll Fertili 
(8) Da Dolo a! Sabato — (4) Da Mo al Sabato o giorni Fintivi. 

Padova-Bassano 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

___J>ad(,-. aJBiiguoll 
misto. 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,«~ a, 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

J 3 a s s a i i o - P a d o v a _ 
m. £,'Ì9 a.fì.ia àT" 
!. 8,37 » '10,30 » 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9, 6» 

BaijiKiiIi-Pado\ a 
mibto 7,=- a.i 8,.18a. 

» 11,10» 12,48o 
» 3,32 p.| 6,t0 » 

Vicenza-Trev i so 

FERNET- BRANCA 
S I EOIAUTA DEI F R T E L L I BRANCA DI MIUAN© 

Fornitori della R. fìnsa 
i SOLI CHE NE poumnaom ih VMHO M ommm psocmso 

Mediglie d'or® alle Esposizioni Nazion.ilì di Milano i88i e Tarmo iS84, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1885, Sidney 1880, Brusselle 1H80, Filddelfia 1876 e Vienna 1873 
Bran Diploma di i- grado all' Biposutone S tm<rti 1S88 

Medaglie d'oro alle Esposizioni di Bmcellona i**** e Parigi 11189 
Gran Diploma d'Onore - Paleriito iS9S La più alla rtcomp-ma 

r U'o ilil II I MI-lliAM \ I ili |iii\imii II nulli niKiii iil è jaiimiiuiiil ilii |iii ci» MÌIIU (ililiii inurinillmil o 
ili , iiui-la -.uj innu.iliili 1 ^n|iiiiiiliiili n/iiin ili.ijilj» wio toHJic ,1 (.rau 1I1//1U 1'U'U di {]IIIMJ iiu,iniia, «I 

0 01 faniinìn tanWii' lipiio ad ĉ soiin- |ìTov\isn 
ijiii-sto li(|iini uiii|io'ilu ili inBiiiliinli Melali <i lninde nii'-'-ohlo (011 I' ir(|iia, col si'll/, mi mm r col raW ~ 

Il iiw a//, oc |i'iii( pili «1 t <(iiflli ili Knir' •111' l'ini 1/11 1 h id' ai//a dil Mininoli,, ih Miiiuiliii r ipinllilo 1 «ito 

venni , 

onm. 5,19 a. 
^iL^tO 8,18» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,18» 

Vittorio-t^oneallano 
oran. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Couegliauo-Vittorio 
7,50'ar omn. 

misto li,. 
» 1, 6p, 

omn. 3,55 » 

8,18 a. 
11,32 » 
l,'''? p. 
4,28» 
9,13 » 

il^eniitiip < '•(ili ili 'II. 
rimOir il ti il di l̂'̂ n to, 

iiU i r i l i i in ' ' -n r M 1 in.HìKii \\\\ [» I MHIP M [ ̂ , lU \ K\\\K\ IM 
, ' 1| 11)111 ( !1 1) iti I i|( ( 111 II il . ( »lllM itLisliiini 0 tif'in ' 

\n \ w (l'I i t l M I l ! f\\( ^ ili \\\\\ i i .nn '.u't\i v ! \ 
(titli j . int imi (Il lu l i l i i t i l d i H I I Ì H Ì I I iiiniirhf \ f| i It i|ipHM)nl tn/p M .i n 

Tlagflliitoi-j pel Veneto s'gg, LUIOI DE-FKOSPEi Ngî C 

PressEO Cotìsgisu /«•aacìe L. 4 ==. Pict >o 2 
Eaigere aull' Etichetta la fìr-i asversale FRATEL >3RANC, 

I |iii)(ti'l!'i (l.il! 1 iplecn, 

' iM ih Simili 11)1 ntnith 
\ ih. 

•-«ESSSBBrfc,3fKS.SE,'51Cìi^^ia 

Padova-Piove 
misto 7,10 a. 8,12 a. 
» 12,10» l ,12p 
» 4,40 p. 6,42 » 

» 

fiOR DI . 
Ltlzzo di MOZZE 

Per imhmn (a Oarnagione, 

is^ 3_^A^^JLJLC^ •fftt 

Socìe/à d'Assi curazioMmivlue u qMta filosa contro 1 fianm dfU' 
INCENDIO, G B A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala dal R.Oov rno, basandosi sullo Siitenduto esito otle-
nuto lo scorso avnococl' aver paffalo, m via di anlicipaztone, 

tutti 1 suoi mimerosi sinistri al 100 \ — intende giicst'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azieiida ; motivo per 
cui, col presente Avviso, /a ricerca m codesta Citta d'un inlelli-
genie Itappresentan te, al quale verrà comspo'ito una latita prov­
vigione e stipendio mensile, pvrcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 
^Rivolgersi alla sede della Società m Cremona. 

Il Direttore Oenera/e O. ROZZI 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a 
misto 11.-= > 12,50 p. 
» 6, 5p.i 7,54» 

M o n t e b e H u n a - P a d o v u 
8,47 a. 

Onde far ijspleiaete il vHo a i atfascinante M i 
tezza, e per dare alle mani, alle «pilli*, ed tìtl« 
tmiecia splendore atiTiaglnnte usate li Fior d i 
Malzo d> Nozze, che impnite e (.onmnica la deh. 
woi^ lVagrflnz.-i e delicate tinte del gnì'io V ^^^^' 
*0SH è UIV liquido Igienico e lattoso t , senza 
rfiva\.rf al mondo per preservire f "-iiloPirQ la 
bellezza della ^'loventu 
, &i veniied-itutti 1 Farmacisti Inglesi e pnnclpaii ? r a 
Simien 1" Pamiccliicn F-rbbncijnT omlri T i i K r i S 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

5,39 p 
10, 6» 

'&)fllìiiinioton Kov., W ' a ftiiiei • ^tto/a YorK, 

F O N T I RABBI 
DirMìotiB 6 Depositi p a s © l i F r a n c e s e » 

DA V E R O N A 

Acqua Aoidiild Fe)"ugino&a la migliore in Europa appoggiala 

da tutti 1 Medici 

SELVATICO 
Guida della Città di Padova 

ta i re 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

G nldadeiiaCittàdiPadova 
ilHICOLOSÀ JIEIIQNÈ e Confetti 

COSTANZ! autcrizzafi alia ven'iita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guanacono, radical­
mente in 2 0 3; dif le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenellc, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli tìringimenti uretrali diqual-
••siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma .bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G- Piraetti 
di Pai-ma; E, Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché olire mille lettere 
di ringraziamento di amalali guariti, lettere e certificati visibili oriE!-
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napc'is Via 
Alergelina 6, tutti i giorni, dalla 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemparaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprenciente brevità di tempo. 

A cficic che ncn 1 aggiungessero a comprendere la vera impor-
lanza di tali, attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
riianle'tratlalive da ccnvenirsi direttamente ccH'inventcre Costanzi. 

Prezzo cleU'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igiènica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'univei so. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmci? meaunte aumento di cent. 75 - Esigere 
EuU'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa m nero del­
l'inventore. 

MILITARIZZATO 

I D I E S T E (O01.L1 EutuNEi) 

sulle linee|ferroviarlo Bologna-Vonezia e Pavla-Monsellce 

SCUOLE GINNASIiiLl E TECNICHE PAREGGIATE 
ED ELEMENTARI INTERNE 

lìelta annua Lire 500' 
Corsi speciali por rainmissione a tutti gi' Istituti Militari con appositi 

Professori. = Trattamento di famlRlia = Cui e aftettuo<.e ( paterne. = 
Permnneiiza in convitto undici mesi . ^ Uniforme alia bcisagljera. 

PeraProgrammi e .schiarimenti rivolgersi al 

vr/rroaE 

/ LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CEI^TESIIVII P GENTESISI/il 
OGNI PAROLA 

PEE 

OGNI PAROLA 

ULSIONE SCOTT 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartanaenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare ? ' i 
Avtìte Odse, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ihcorreie alla rt/hblirilà bconomica 

ca.©i « 00a33.t1.a3.© » 
E Imutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 

od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER^AROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

PÀG&miFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale, di Padova II Comune 

D'OLIO PURO DI 

FESàTO B! %WMm 

ED mmimx DÌ CALCE E SADS 
T r e v o i t e pi l i e f a o a o e 

de l l ' o l io d i f e g a t o sem­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
suo l I noon fe r . i en t i . 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE OiGESTìOìsIE 

Il MiiiiEtoru dtl Mi terno f,oD stt» 
deoisiona 16 Ingliti 1590, sflntito U 
parere di ipft'̂ S'iiî  ìaì ConHi(f!ìo 
STipfnorB di pRii.td, ptìnnptte U 
Tenditi dtiiri'niHi'iìOfje Smii 

Idil ••lintEt» IB iiiHikB SBSUIUC Ifvtt 
prtiAHtt dal Ckini») Itsu h Dina*. 

SIVENBEINTUTULEFAHHACIE. 

I 

"ifi)(;MAimi(H.mri"i(i-MO!i 
•&- \.~Z3 - JL ^ L _ ^ r P T - f - n f - r r ' 

DI GIOYANMI P R A T I 
S O N E T T I 

l'adovd — m-l(i ~ 1892 

• Li re 3 • 1 

LE VERE 
^ n\Jdm 
mmskìw 

0! % COOFia 
PREFABATE OA 

JSm MA EMIOAOl. W 

HON OOSTENflOSO MINEEAH. 

EIMSDM SICOBO E SEHii raUAIS. 

AD0PEEATB CON TAHTAtìeiO. 

PEE Pro DI 4 0 , AHI . , 

BAff*EE Aiios mnmm.. 

OQKl SQATOU POETA U PIEMA 

E. Róbetts ^ Go. 

Prezzo,- (.ira ! s 2 la.iràtstlB. 

FkntHhOtk DELLA LEOAZfONE BRITANI«IIOA, 

17, Via ToruabuoHl, FIRENZE; 
||®e 86~S7. Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA., 

LA P E R S E V E R A » Ì Z A 
f»/(f"j '" l ' i 11 .? ì (ti(i( ut ji fi 1, I I, tiji(.t III ila 0 

Politico Scientifico Lettorai'io Aitistico OommcrdaK' vsi 
E lino dei piti diffusi ed importanti giornali il'Itaii i 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraficiie i di 
proprie. 

L'ABBONfiMENTO cosi sclWo: 
h. 1 8 =• all'anno m Milano (a rtomioiUi 
» 2 2 = id. franco nel R<gno 
» -SO •= id. id all'EMaro 

Semestre e trimcstie in in poirione 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1 i he dal 16 

(Un Numero costa 10 cent, in Itali i i I S cent 
: Abbonandosi al OiornalB si pu8 aven u n le L 3 <»•» 

Regno), in iunjjo di £,. 3 . 6 0 , 1" Racco l t a del le l.HPj 
R e g o l a m e n t i e Nii 'colar i g o v e r n a t n e , ui vomm 
giae che si pubblici) ogui aiiBo. 

h RATIS Manifes t i e N u m e r i ui S a g o i o 
Domande e Vaglia »ll' Ufficio della Piisei' lanza 

Tutu gli Uffici Postati ricevo/io ali abbonot 

iino, ecc. 
grandissimo 
informazioni 

I mese, 
m 1} 
irjnoo nel 

, Decreti, 
le 1000 pa­

lliano 
ti 

LA SONNAMBULA 

Pado'ffB, 189?. Prem. Tip. Kaoe.hetto 

V1 l 1> V 11 > i 1 ' 1 
111 uliin(l-.uni ibineitomisnetico 

COI) assislen-/a di due distiiiu iliiltmi 
t consulti della Soniiaiiibiila KìsW (d i lOiiunui idi lUti di iKoiio-

scenza por guiirigi.'ni felicissime oUfiiul (oniciun i" inpic pm li me­
ritata fama che si è OOÌ-Ì .«olidamtjite ^ ib; l i I' i I • m i un consulto 
niasueticu dalla oliiarovetiseute Souii imi ni i \NN v li \MI( u di qu dsusi 
Olila iiecfi.sjita elle por lettera si uio lidiiiiiii n i i n i j i l i i i loimdelli 
malattia e nella risposta vi sarà li .In ni i li n i i" lllc K 6 pei 
curarsi. =-- Alla lettera che diede il i i P i "-"nlj,' 
postale n con rficcnuiiinilaia. pur I lu ln i io ilio'',2') 
•=- liirigere le lettere al prof PILlKOIi jiiimno U 
BoJiiS'iia (Itali»). 

http://00a33.t1.a3.�

